
a'suoi rapitati! ili far scorrerie negli stati de! nuovo re di 
Casliglia.e tanto più ragguardevole fu il bottino raccoltovi 
quanto clic i Castigliaui crai» in istato di buona fede.

Sorpreso c irritato da questa iinpreveduta cd ingiusia 
aggressione, Enrico raccolse un'annata di 14,000 cavalieri 
c molti fatiti, marciò c'ontra Granata l'anno 14-55, e pose.a 
fuoco e sangue tutto il paese da lui percorso sino al suo 
giungere davanti quella capitale. Mohammed, non osando 
arrischiar battaglia, si mantenne sulla difensiva, c permise 
soltanto ai più prodi de’ suoi ufficiali di uscir di città e di 
sfidare i cristiani a singolare certame, in cui i mussulmani 
ricscirono sempre superiori. Il re di Castiglia, vedendo clic 
questi particolari combattimenti aveano costato la vita a pa­
recchi de’ suoi più valorosi capitani, vietò alle sue truppe di 
rispondere alle provocazioni del nemico,e levò il campo in 
un col suo bottino.

.Egli vi ritornò l ’ anno 860 (14^6), c siccome quei di 
Granata volcano opporsi ai saccheggi commessi dal loro 
avanguardo, vi ebbe una scaramuccia che divenne quas! una 
generale battaglia, in cui peri Garcilaso de la Vcga , di 
lui amico. Egli se ne vendicò colle più fiere devastazioni, 
e colla presa di Xim enaj di cui fe’ trucidar gli-abitanti.

Il re di Granata,per porre un termine ai mali prodot­
ti nc'suoi stati dai cristiani, chiese una tregua.benché con 
molta ripugnanza: essa fu cpnchiusa per un tempo limitato, 
e sotto date condizioni, la più singolare tra cui fu che la fron­
tiera del regno di Granata dalla parte di Iaen non fu com­
presa nel trattato e clic in quel punto continuarono le osti­
lità. Ma entrati i Mori nella provincia di Iacn c vinto il- 
conte di Castanncda cui condussero prigione in Granata,- 
venne dichiarata generale la tregua, e osservata con tutta 
fedeltà d'ambe le parti per lo spazio di tre anni.

Mohammed profittò di quel momento di riposo per ten­
tare di provvedere ai mali della guerra: piantar fece molti 
alberi, e ristorare gli cdificii pubblici e le abitazioni rovi­
nose. Si piaceva nel dar lotte e tornei, vi compariva van­
taggiosamente^ dava prova di sua perizia nel maneggiare 
un cavallo.

Quel principe aveva due figli. Muley-Abu ’1 Hacan All 
e Sr'nl Abballali. Il maggiore,giunto all’ età virile, era buou
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